[.@tare Jerusalem

Dominica IV. Quadragesimz.
Introitus.

V modo Is 66,10-11. Sal 122,1
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Rallegrati, Gerusalemme,

e vol tutti che I’amate, riunitevi.

Esultate e gioite, voi che eravate nella tristezza:

saziatevi dell’abbondanza

della vostra consolazione.

¥ Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore».

Srhale Gregoriana Huforium ’%\*



